
SOGGIORNANTI NON COMUNITARI IN ITALIA 

 

All’inizio del 2020 le persone non comunitarie in possesso di un valido titolo di soggiorno sono quasi 

3.616.000, circa 101.600 in meno rispetto all’anno precedente per un calo netto annuo del 2,7%. Il 56,9% 

dei non-Ue ha un permesso di soggiorno di lungo periodo, mentre tra i soggiornanti “a termine” il 53,6% ha 

un permesso per motivi di famiglia, il 25,5% per motivi di lavoro, il 14,1% per protezione internazionale/ex 

umanitari e un 6,8% per altri motivi. I nuovi permessi di soggiorno rilasciati nel 2019 sono 177.254. La 

presenza straniera irregolare, secondo le stime, è aumentata di 120-140.000 persone in due anni, arrivando 

a sfiorare le 700.000 unità a fine 2020.  

La componente maschile prevale (51,0%, pari a 1.842.000 individui), sia pur di poco (circa 69.000 unità in 

più rispetto a quella femminile, che conta 1.773.000 persone). In generale, i non-Ue sono una popolazione 

piuttosto giovane: il 22,0%, cioè oltre un quinto del totale, è minorenne (e in particolare il 18,8% ha meno 

di 15 anni), mentre solo 1 su 20 (5,1%) è ultra65enne; nella fascia adulta, il peso preponderante spetta ai 

30-44enni, che sono poco meno di un terzo del totale (31,4%), seguiti dai 45-64enni, che costituiscono 

meno di un quarto di tutti i non comunitari (23,9%), mentre i giovani 18-29enni sono più di un sesto 

(17,7%).  

Asia e Africa sono, nell’ordine, i continenti di provenienza maggiormente rappresentati, con quote 

sostanzialmente analoghe (la prima prevale sulla seconda per meno di 6.000 unità: oltre 1.114.000 

persone, pari al 30,8% di tutti i non comunitari, contro più di 1.108.000 individui, pari al 30,7%). Segue 

l’Europa, con appena 105.000 soggiornanti in meno dell’Africa (1.003.000 persone, il 27,7% dei non-Ue 

complessivi, con una netta maggioranza della componente femminile: 59,2%). Al continente americano 

appartiene, invece, poco più di un decimo di tutta la compagine non-Ue in Italia (il 10,7%, pari a quasi 

387.000 persone, per ben il 62,0% di genere femminile), mentre sono meno di 2.500 (0,1%) gli originari 

dell’Oceania. 

Nello specifico, dunque, la graduatoria delle prime dodici collettività estere di non comunitari regolarmente 

presenti in Italia è costituita, nell’ordine, da marocchini e albanesi (ciascuna con oltre 400.000 soggiornanti, 

pari a poco meno del 12% del totale, in cui prevale leggermente la compagine maschile); cinesi (circa 

300.000, con una sostanziale parità di genere); ucraini (231.000, in quasi 8 casi su dieci di genere femminile, 

pari al 6,4% di tutti i non-Ue in Italia); India e Filippine; Bangladesh, Egitto e Pakistan (tutte a maggioranza 

maschile, con quote tra il 66% e il 70%); Moldova (quasi 120.000 soggiornanti, per il 66,6% di sesso 

femminile), Sri Lanka (105.000, di cui il 52,7% maschi) e Senegal (102.000, per il 72,4% maschi). Tutte le 

altre collettività contano meno di 100.000 soggiornanti ciascuna. 

 

IN SARDEGNA 

Al 31 dicembre 2019, i cittadini non comunitari titolari di un permesso di soggiorno sono 26.264, gran parte 

dei quali vive nella provincia del capoluogo (12.915); sono prevalentemente maschi (53,8%), non coniugati 

(55,0%) e con un’età compresa tra i 30 e i 44 anni (30,8%).  

Gli stranieri non-UE provengono primariamente dal continente africano: 16.210 residenti, che risultano 

distribuiti principalmente tra le province di Sassari (6.569) e Cagliari (5.232). Tra questi, particolarmente 

numerosi sono i gruppi provenienti dal Senegal (4.851) e dal Marocco (4.484). Seguono quelli provenienti 

dall’Asia con 9.932 residenti, la maggior parte dei quali vivono nel cagliaritano (5.370). I cinesi sono la 

collettività asiatica più numerosa, con 3.413 residenti nell’Isola, seguiti da filippini (1.930), bangladesi 

(1.522) e pakistani (1.176). 



 

DATI NAZIONALI 

3.615.826 Soggiornanti non UE -2,7% rispetto a inizio 2019 

177.254 Nuovi permessi di soggiorno rilasciati nel 2019  

 

Titolari di permesso di soggiorno a termine per principali motivi del rilascio (%) 

 

 

IN SARDEGNA 

SOGGIORNANTI NON UE (2019) (FONTE CENTRO STUDI E RICERCHE IDOS. ELABORAZIONI SU DATI DEL MINISTERO 

DELL’INTERNO) 

Province Numero  
di cui lungo 
soggiornati 

%  

di cui a termine (principali motivi) 

% Lavoro % Famiglia 
% Protezione 

internazionale 
ex-umanitari 

Sassari 8.856 52,0 17,3 51,1 22,9 
Nuoro 2.858 54,0 18,3 48,6 27,4 
Oristano 1.635 42,8 17,7 52,8 22,3 
Cagliari 12.915 40,9 27,8 40,9 26,0 
Sud Sardegna 0 - - - - 

Sardegna 26.264 46,2 23,1 45,5 25,0 

 

 

 


